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Riproduciamo l'elenco dei nomi di coloro 
che ottennero la maggioranza nelle nostre 
elezioni comunali e provinciali, già da noi 
pubblicato con apposito supplemento di ieri 
a sera, e vi aggiungiamo la relativa cifra 
dei voti. !l ; 

Oltre agli eletti troviamo utile riportare 
anche i nomi degli altri, sui quali, senza 
che raggiungessero la maggioranza, caddero 
i suffragi, acciocché il pubblico possa farsi 
un giusto criterio del movimento elettorale 
a cui abbiamo assistito. 
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APPENDICE 

DON CARLOS E FILIPPO II 
* 

del S.rGAGHABD dell'Acca fie­
naia Reale delle Scienze, Let­
tere ed Arti del Belgio. 

(Continuazione. Vedi N. di ieri) 

Malgrado le più severe insinuazioni di se-
cretezia da parte del principe, lo parole che 
egli pronunciò furono ben tosto cognite a tutta 
Madrid. Da quel]1 ora Don Carlos Uscio a 
parte ogui cura della pubblica opinione, e si 
contenue in una t'orma tanto indiscreta e vio-
lenta da offrire qualche scusa a Filippo pegli 
atti di severità che abbreviarono V eccentrica 
carriera del Principe. Infatti la stravaganza 
della sua condotta in seguito può spiegarsi 
soltanto con una vena di naturalo pazzia. Non 
4 affatto improbabile che 1' accidente già da 

i 

i 

• 

Un colpo d'occhio alle suesposte cifre 
basta per dare agli elettori degli utili arn- ' 
maestramenti per l'avvenire. 

Il partilo che linora mostrava di atte­
nersi strettamente al programma a né ehlti, 
né elettori » da poco in qua, subodorando 
colla scaltrezza che gli è propria, quelli 
screzii,,chc tutti deploriamo, nel grande 
partito liberale, questa volta non esitò a 
giuocare il suo primo tentativo ; e siamo 
costretti a confessarlo, esso non fu tanto 
lontano dalla riuscita, per non essere in­
coraggiato a ritentare la prova. La diffe­
renza fra la cifra dei voti che riportarono 
alcuni de' suoi candidati, e quella per la 
quale riuscirono i candidati liberali non ò 
abbastanza signitìcante perchè il partito, 
cui sta a cuore il vero progresso del paese, 

l e l'attuazione pratica delle riforme ammi­
nistrative invocate dai tempi, non debba 
mettersi una mano al petto, pensando se-

| riamente alla necessità di disciplinarsi, e 
di raggiungere quella compattezza tante voi te 
invocata, e della quale gli avversari] sono 

! pur troppo i primi a darci 1' esempio. Si 
• è vinto, è vero, e ce ne rallegriamo ; ma 
' un partilo, che ha l'ambizione legittima di 

rappresentare la parte liberalo del paese, 
ha d'uopo di vincere ih modo ancora più 

! splendido se vuole più saldamente, e senza 
i pericoli affermarsi. La vittoria non deve di-
; pendere da un pelo. Prima del voto noi 

abbiamo detto : « non lasciatevi sopraffare 
| dalla ressa degli avversarti ». Ciò che te­

mevamo, questa volta non è avvenuto: guar-
[ diamoci bene attorno, ciie non avvenga 

nemmeno per l'avvenire. 
t 

In (pianto a noi certamente non possiamo 
i essere malcontenti del successo ottenuto. 
i 

, Dei nostri otto candidali comunali, sei sono 
riusciti, e degli altri due imo, il cornai. 

I 
• 

i 

A 
5 

* — - B ^ R i t l ^ p i i A PIMIPI I 

del cranio da lui subita, possano aver cau­
sato qualche permanente lesiono nel cervello, 
e pregiudicate dappoi le sue mentali facoltà. 

' É impossibile dire quanto una tale tendenza 
; fosso accresciuta o sviluppata dal crudo trat­

tamento di suo padre, dalla antimoniale almo-
! sfera in cui viveva, dalla mancanza di qua 

lunquo occupazione in uno spirito ansioso di 
occuparsi, e avido di una posizione confa­
cente al suo rango ; ma che queste strane 

i follie e disordini, sieno sorte in gran parte 
|, da queste causo non vi e luogo a dubitare. 
•; E?li battè uno dei nobili che lo servivano, 
( chiamò un ulivo con nomi obbrobriosi, trasse 

la spada contro un terzo, insisto perchè fos­
sero battuti de'ragazzi e, secondo riferisco 
lo storico Cabrerà, minacciò di far abbru­
ciare una casa, perdio gli era caduta addosso 
un po'd'acqua dalle finestre. La sua vio­
lenza si esteso anello alle bestie. Egli stor­
piava i cavalli nella stalla o ne maltrattò 
in tal modo uno, a cui suo padre portava 
particolare affezione, che il mal capitato ani­
male mori in pochi giorni. Ma questo cru­
deltà ed eccentricità non andavano scampa­
gnate da qualche azione generosa , dacché 
nella lista delie sue spose possono vedersi le 
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De-Lazara, non può esserci che accetto 
dal momento che abbiamo proposta la di 
lui rielezione a consigliere provinciale, ove 
ebbe una splendida votazione. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

• 

Firenze, 18 luglio. 
«•Tutta Firenze parla del fatto luttuosis­

simo avvenuto ier l'altro alle Cascine, dove 
il marchese Covoni rimase ucciso sotto una 
carrozza. Né meno deplorabile fu un al-> 
terco, conseguenza di quel fatto, eh' ebbe 
luogo tra il marchese Nerli e il marchese 
Nicoljni, il primo dei quali hi duramente 
insultato dai secondi, padre e figlio, sì che 
oggi dovrà aver .luouo una partila d'onore, 
di cui tutta I». cittadinanza attende coti do­
lorosa ansietà il risultato. 

Il Corriere osserva oggi assai giustamente 
a proposito dell' obbiezione che si fa al 
ministero di non avere la maggioranza della 
Camera per sé, che se non l'ha uh mini­
stero a cui è riuscito di attirare alla mag­
gioranza, staccandoli dalla sinistra, buona 
parte de i permanenti e del terzo partito 
nessun altro gabinetto può sperare d'averla. 
Infatti il guaio non istà nel ministero, ma 
noia Camera, divenuta oramai una torre di 
Babele, un indigesto miscuglio di frazioni 
discordi. 

11 Pungolo di Milano annunzia che il 
ministro dell' interno stia elaborando un 
progetto di legge sulla responsabilità mi­
nisteriale. Credo che il corrispondente del 
Pungolo non sia esattamente informato, e 
che il ministero non pensi punto a pre­
sentare una legge, la cui utilità pratica sa­
rebbe cont 'Stabile assai. É invece verissimo 
che sì stantio studiando le riforme dell'am­
imi islrazioiiB comunale e provinciale,secon­
do un sistema di moderato decentramento. 
E su questo argomento credo di poter i 
assicurare che (e idee pratiche, già raccolte 
dal ministro Ferraris modificheranno alcun 
poco le opinioni teoriche dell'onor. Fer­
raris deputalo. Si studiano pure leggi di 
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riforma sulla guardia nazionale e sulla si­
curezza pubblica ; e a proposito di que- • 
st'ultima, pare che siasi deposta V idea di 
sopprimere i delegati circondariali, il cur 
servizio può essere d'una utilità immensa 
e cosla. all'erario una somma relativamente 
assai piccola (1). 

Ieri cessò di vivere una distintissima si- i 
gnora, adorna del.e pivi care doti di cuore " 
e di mente, la poetessa Laura Beatrice ' 
Mancini-Oliva, moglie del deputalo è av- ' 
vocato Mancini. I molti suoi lavori, tra cut '\ 
primeggia la tragedia Ines di Castro, at- ' 
testano del suo forte ingegno e del suo-
patriottismo. E tuttavia fu modesta e gen­
tile con tutti e ottima madre, ed esem­
plare sposa e figliuola. Chi la conobbe sin 
da giovinetta ricorda 1' assistenza infatica- • 
bile ch'ella prestò al padre infermo, che ' 
per lei sola riuscì a prolungare la vita e 
a trovare conforto nei patimenti. Il Man­
cini perde in lei un tesoro di affetto e di. 
bontà e ne rimane inconsolabile. 

11 Ministero dell'interno ha nominato il 
dott. Pietro Castiglioni suo rappresentante 
al Congresso internazionale statistico che' 
si terrà all'Aja, dove sarà pure rappresen­
tato il governo dal commendator Maestri 
per la statistica generale e l'agricoltura,, 
industria e commercio ; e dal commenda­
tore Correnti per il ministero dell'istruzione 
pubblica. P. 

IL MINISTRO FACCIA DA SE1 

Siamo costretti a mettere nuovamente in 
testa ad un articolo questo titolo già più 
volte adoperato, poiché crediamo nostro do­
vere di tornare alla carica, e di persuadere 
l'onorevole ministro della guerra a fare quello 
che, se non farà lui e tosto, non sarà fatto 
da alcuno neppure fra dieci anni. 

Si vuole o non si vuole che l'esercito abbia 
un ordinamento stabile e basato sopra un con­
cetto intelligente ? Se si vuole, e certo deve 
volersi, bisogna adoperare il solo mezzo che 
possa condurre allo scopo. Il ministro della 
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(1) I letto i conoscono la nostra opinione-
sulla utilità dei delegati dì Pubblica Si -u -
rezza. La Redazione. 
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2oi raccontato, per il quale rima so colpito 
nella testa, e V operazione di trapanamento prove ch'egli pagava l'educazione di fin- ti 

ciulli erranti nel mondo senza risorse, quan­
tunque in quell'epoca egli si trovasse molto 
imbarazzato dai debiti. 

Oltre a ciò consentì ai pochi suoi affezio­
nati di fargli rimostranza sulla follia della 
sua condotta. Il dottore Hcrnan Suarez di 
Toledo, 1' alcade di casa e corte, il maestro 
della sua casa, sino dai primi tempi erano 
riusciti a guadagnare la di lui confidenza, e 
rispondevano al buon volere del Principe con 
incessante attaccamento. Esistono lettere le 
più affettuose nelle quali Suarez reclamava 
pateticamente dal giovine Principe un mu« 
tauK'iitu delle sue abitudini e della sua con­
dotta, e da queste rileviamo che Don Carks 
aveva cessato di confessarsi regolarmente, e 
che vi erano altro cose terribili, cosas ter-
riòles, scoperte le qrsìi se si fosse trattato 
di ;>ltri, avrebbero posto il suo gioviue pa­
drone nelle mani dell'inquisizione p e r s a -
pere se Lsse cristiano o no «para saber si 
evd cristiano ò no.» Questo lettere così ardile 
nella sostanza quanto rispettose nella forma, 
non lecere scemare V alletto di Don Carlos 
per ohi lo scrisse, dappoiché il Principe se­
gnò dappoi una obbligazione con promessa a 
Suarez di J0.000 ducati per il matrimonio di 
sue iiglie, e lo chiamava in quella il suo vero 

; 

e grande amico « mi grandissimo amigo » ma 
con tutto questo non cangiò menomamente la 
sua cond( tta. 

l i . Anzi cominciò allora a condurai tanto 
insolentemente coi personaggi p ù elevati dello, 
Stato , come si era diportato sino allora coi 
suoi servi. Che Filippo propmmen e inlenr 
desse di recarsi in Fiandra, non può ben de­
finirsi. Tutta l'immensa spesa alla quale espose 
se e il paese in vista di preparare quel viag­
gio, può essere stata, secondo la sua natura 
doppia e subdola , uà puro tranello per 
ingannare la pubblica opinione. —. D'altra 
parte la perplessità dimostrata relativamento 
al suo viaggio poteva essorsi accresciuta per 
causa del carattere procace di suo figlio. Se 
il Re andava in compagnia di Don Carlos; 
il Principe poteva divenivo un segno agii in­
trighi degli erotici e dei ribelli, ed accrescere 
le difficoltà della situazione in que' paesi. Se 
lo lasciava in Ispagua, poteva essere la sor­
gente d'infiniti imbarazzi al governo in casa. 
Per allora adunque risolse di rimanersene in 
Ispagna, e di affidare' al duca d'Alba in sua 
vece questa missione di massacri e di ter­
rori che rese il suo nome infame per tutte l'e'à. 

11 duca si recò a pren le re congedo da F i ­
lippo ad Aranjuez e siccome anche il Pria-

. ' • 
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' guerra devo promulgare perdeareto reale le 
leggi elio ha presentato al Parlamento riser­
vando a questo la facoltà o di correggerlo, 
o anche so crede di annullarlo. 

Certo adoperando in questa guisa il mi­
nistro si addossa una grande responsabilità, 
ma in caso di tanto momento, non maggiore 
di quella che egli è un obbligo di assumersi 

• per la fiducia che ha mostrato d'avere in lui la 
Corona. La voce unanime della stampa, i 
consigli degli uomini politici e di maggiore 
autorità debbono persuadere l'onorevole mi­
nistro che il maggior servizio da rendersi al­
l'esercito ò quello di dargli un ordinamento, 
e di fer sì che in nessun caso nò di fronte 

4 

a qualsiasi evento possa esser colto all'im­
provviso. Di fronte ad un servizio così segna­
lato, un ministro non può nò deve esitare, 
dovesse anche rimetterci il proprio porta­
foglio. Se la memoria non c'inganna, le for­
tificazioni di Casale che pure esigevano una 
gravo spesa ed involgevano una grande que­
stione politica, furono incominciato per decreto 
reale; ed allora orano ministri Cavour e La* 
marmerà, uomini del cui liberalismo nessuno 
lia mai dubitato. 

Faccia dunque altrettanto l'onorevolo mi­
nistro della guerra ; rispetti, come ò suo do­
vere, la rappresentanza nazionale, ma pensi 
un po' anche all'esercito, che non deve ri­
manere più a lungo in uno stato di penosa 
incertezza. Promulghi le leggi per decreto 
reale, la maggioranza della Camera non gii 
darà torto; ma quando anco glie lo desso 
la approveranno senza dubbio tutti coloro, o 
sono già moki, i quali non intendono che i 
più gravi negozi dello Stato debbano dipen­
dere da una assemblea, che invece di occu­
parsi di quelli, preferisce di battersi in ar 
denti questioni personali che a nulla giovano, 
o di tener dietro e raccogliere io inutili ciarle 
di gente oziosa e maldicente. 

Scrivono da Firenze alla Perseveranza: 
La pubblicazione della parte inedita degli 

stti della inchiesta è imminente. La tipogra­
fia Botta lavora attivamente alla stampa, e le 
bozze sono diligentemente rivedute dall'ono­
revole Zanardelli. 

Il numero dei deputati ancora presenti a 
Firenze ò ridotto allo più esigue proporzioni. 
Su quindici componenti l'Ufficio di presidenza 
non ve ne sono più che quattro o cinque, e 
lo stesso onorevole Mari dimora in campa­
gna nella sua villa di Terenzano. 

Tutti i ministri sono in città, e lavorano 
assiduamente: ma non ò improbabile che per 
turno ancor essi piglino qualche giorno di 
vacanza. 

Il ministro della pubblica istruzione non si 
tosto ebbe notizia dei brutti fatti succeduti a 
Napoli in occasione degli esami liceali, ha date 
le opportune, istruzioni, aftinché forza riman­
ga alla legge, e l'autorità venga pienamente 
-rispettata. 

per domani ò convocata la Giunta esami­
natrice. 

Al ministero dei lavori pubblici sono giunte 
rimostranze da quelle località del regno, dove 
più si desidera la costruzione delle ferrovie. 
L'indugio non ò colpa del Governo: le ri­
spettive convenzioni vennero presentate alla 
Camera, ma questa non ebbe il tempo di 
esaminarle. Questa ò una delle dolorose con­
seguenze della sterilità dell'ultima parte della 
sessione legislativa. Ma come si fa a trattare 
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•cipe si provava colà, egli non potè dispen­
sarsi da una visita di ceremonia che gli era 
dovuta. Don Carlos all' apparire del Duca 
cadde in un violento access> di rabbia; pro­
testò ch'egli solo, Don Carlos, doveva avere 
la missione nelle Fiandre, e minacciò di uc­
cidere il Duca se prendeva il suo posto. Alba 
si provò a mitigare il trasporto del Principe 
con tutti gli argomenti ch'erano in suo po­
tere, e con tutti i segni di rispetto, ma in­
darno. Don Carlos trasse la sua spada e fece 
due tentativi per ferire il Duca, ai quali 
si sottrasse per la sola sua superiorità sul­
l'antagonista. Dopo questa scena di violenza, 
Filippo, sia per dissimulazione, sia pel desi­
derio di provare se un miglior trattamento 
potesse moderare la violenta natura di suo 
figlio, conferì a Don Carlos parecchi segni di 
favore. Lo nominò Presidente del Consiglio 
di Stato e della guerra; gli diede completa 
giurisiizione in varie materie di governo, ac­
crebbe la sua pensione da sessanta mille a 
centomille ducati; e gli fece formale pro­
messa di spedirlo ai Paesi Bassi. Per qual­
che tempo i rapporti fra padre e figlio mi­
gliorarono, e Don Carlos compiè i doveri 
delle sue funzioni con ingegno e con rego­
larità, Ma, giusta le asserzioni del confessore 

gli affari pratici e serii del paese, quando si 
sciupa il tempo nelle appassionate discussioni 
e nelle infinite interpellanze? Io so positiva­
mente che il ministro Mordini farà quanto è 
in poter suo per appagare il legittimo desi­
derio delle popolazioni, ma un ministro co­
stituzionale ò vincolato da molti riguardi e 
dal debito iudeclinabiio di osservare la le 
gàhtà, 

List nomina del gsnerale Pralormo ad aiu­
tante di campo di S. M. il Re in surroga­
zione del generale Angelini, destinato al co­
mando de la divisione di Cagliari, ha avuto 
molto incontro. Il Pralormo è un bravo sol­
dato ed un distinto ufficiale di cavalleria. 
Nell'autunno del 1SG7 co mandava la caval­
leria alta frontiera dell'Umbria, e nella de­
licata e difficile posizione che i governanti 
di quella infausta epoca fecero all'esercito, 
si seppe diportalo con molto tatto e con quel 
senso di disciplina che distingue il nostro 
esercito, e che io ha fatto regger saldo a 
tante contrarietà ed a tanti non lieti esperi­
menti. 

Ha prodotto assai favorevole impressione 
la lettura del dispaccio diplomatico indiriz­
zato in oprile scorso dal conte di Beusfc al 
ministro austriaco a Firenze bareno di Kù-
beck. Questo dispaccio fa parto del Libro 
rosso. 11 linguaggio così amichevole che il 
primo ministro dell' imperatore Francesco 
Giuseppe adopera a riguardo dell' Italia e 
del suo Governo è nuova sanziono dello ot-"* 
ti me e cordiali relazioni che oggi corrono fra 
i duo paesi ed i due Governi, e che sono 
guarentigia non piccola per la conservazione 
della pace europea. Sono poi piaciuto in modo 
speciale le lodi tributate in quel dispaccio al 
barone di Kubeck. Noi che viviamo qui pos­
siamo tutti attestare che sono davvero me­
ritate. L'egregio iiploraatìco gode la simpatia 
di quanti lo conoscono, e con i suoi modi 
concilianti e benevoli ha contribuito non pcco 
a stabilire le eccellenti relazioni che attual­
mente esistono fra l'Italia e l'Austria, 

L'annuncio delle recenti risoluzioni del-
imperatore Napoleone III ha prodi.tto la più 
viva sensazione nelle nostre regioni politi 
che. Si aspettano a sapere con premurosa 
curiosità i numi dei personaggi che saranno 
chiamati a sedere nei Consigli imperiali. 

Mi duole dover terminare questa lettera 
dandovi contezza di un tragico avvenimento, 
che ieisera dopo le ti contristò i passeg­
gia nli alle Cascirie} ed ha funestato tutta Fi­
renze. 

I cavalli di una carrozza presero la mano 
proprio quando tutte le carrozze corsero, se­
condo il solilo a feimarsi al Pia zone. La 
carrozza, nella quale era la meglio dell' on. 
deputato Toscanelli, venne urtata e rotta; 
per buona ventura la signora e le altre per­
sone che erano con lei in vettura, rimasero 
illese. Nel proseguire però la corsa, il legno 
portato i ai cav.illi infuriati, urtò con la ruota 
il cavaliere Alessandro Covoni, patrizio fio­
rentino, il quale riportò tale ferita, che a capo 
di pochi minuti, ces^ò di vivere. 

; 

Il barone di Bensì ai conte di Trautimannorff 
a Roma. 

Buda, 1G novembre 1858. 
Leggendo la mia corrispondenza col conte 

Crivelli e col barone di Mey^enburg, Vostra 
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del Re fatte all' ambasciadore di Venezia, 
questo miglioramento fu di corta durata, ed 
a fronte dell'aumento di pensione, continuò 
a contrarre fortissimi debiti; minacciò la vita 
di un banchiere genovese che aveva rifiutato 
di prestargli 100,000 corone, e comperò gioie 
di valore immenso, non avendo un ducato in 
sue mani per pagarle. 

Dopo una interminabile tergiversazione, e 
lettere astutamente e subdolamente scritte al 
Papa ed all' Imperatore, Filippo alla line an­
nunciò la sua determinazione di non voler 
più recarsi in persona nelle Fiandre, e que­
sta risoluzione sconcertò tutti i progetti, e le 
aspettative di Don Carlos. Il suo insedia­
mento nelle Fiandre diveniva ben più che 
mai differito, e il suo matrimonio coli'arci­
duchessa Anna soggetto di continui nego­
ziati e d'incessante richiesta all' inflessibile 
Filippo, sia da parte del Principe, sia da 
quella dell' imperatore Massimiliano, il quale 
persisteva nel desiderio di questa unione in 
onta alla piena conoscenza delle eccentricità 
e delle violenze di Don Carlos, fu indefini­
tamente rimandato; ed il Principe fu co­
stretto a restarsene in Madrid, soggetto allo 
spionaggio ed alla autorità di un padre che 
egli odiava e disprezzava. Il suo odio al Re 

u 

ti I 

• / 

•> 

t 

Eccellenza ha potuto conoscere lo spirito 
che non cessò di guidare lo nostre relazioni 
colla Corte di Roma dopo che ci siamo tro­
vati nella necessito di far piegare ai bisogni 
della nuova legislazione cerio disposizioni 
del concordato. 

Posso far a meno di ritornar qui sulla 
catena dei fatti e (lolle circostanze che im­
posero all'imperialo e reale governo l 'ob­
bligo di modificare le relazioni che esiste­
vano fra lo Stato e la Chiesa. I miei di­
spacci al conto Crivelli contengono, a que­
sto riguardo, le più ampie spiegazioni. 

Ciò che mi premo di mettere in evidenza 
ancora una volta si è che non potevamo di­
spensarci dal dare soddisfazione allo esi­
genze della situazione interna, e che mentre 
ubbidivamo a quell'imperioso dovere, ab-
biamo sempre cercato di conciliarlo col ri­
spetto per i diritti della Chiesa o la posi' 
zione del s -mino pontefice. 

Gli e così che innanzi tutto ci sforzammo 
d'ottenere ii consenso del santo padre alla 
abrogazione del concordato del 1853 che sa­
remmo stati pronti a surrogare, in questo 
caso, con un accordo più in armonia colle 
presunti istituzioni della monarchia austro-
ungherese. 

Quando abbiamo dovuto abbandonare la 
speranza di stabilire un accordo su questa 
base, e quando le leggi votate dal R-icli-
srath troncarono una questione che avremmo 
preferito di risolvere di comune accordo colla 
Santa Sodo, ci adoperammo ad esporre a 
Roma la si uaziono sotto il suo vero aspetto 
ed a convenire d'un modu* vivendi che per­
mettesse di evitare i conflitti tra i poteri 
civile ed ecclesiastico. 

Questo fu lo scopo della missione del ba­
rone di Meysenburg. Non fu ohe imperfet­
tamente raggiunto, giacché l'allocuzione pon­
tificia del 22 giugno o l'altitudine della 
Corto di Rima in quel tempo non furono 
tali da l'onderei più agevolo il obrapito di 
conciliazione che avevamo intrapreso. 

I»' I. R. governo, cionondimeno, non ha 
creduto di doversi allontanare dallo spirito 
di moderazione di cui ha dato prova nelle 
sue relazioni col governo pontificio. Nomi­
nando Lei, signor conte, suo ambasciatore 
presso la Santa Sede l'imperatore nostro 
augusto signt re ha dato di nuovo una splen­
dida testimonianza delle disposizioni dalle 
quali 8. M. non ces.-ò mai d'essore animato 
verso il santo padre. Il pensiero che sempre 
prevalse nelle istruzioni da tao date ai pre­
decessori di Lei, dove anche oggi dirigere 
la di lei codotta. 

Importa, innanzi tutto, di ben convincere 
la Corte di Roma della ferma risoluzione 
dell'imperatore e del suo govorno di non 
indietreggiare sui loro passi e di non allon­
tanarsi dalla via che seguirono soltanto dopo 
matura deliberazione. Per conseguenza i fitti 
compiuti devono essere presentati, non già 
come un provvedimento passeggero, risultato 
del trionfo momentaneo d' un partito o d'una 
opinione, ma come lo svolgimento inevitabile 
d'una situazione che non si potrebbe mutare 
senza sconvolgere profondamente l 'ordina­
mento della monarchia. Or ben", qualunque 
sia il desiderio dell'imperatore e del suo go­
verno di proteggere gl'interessi della chiesa, 
questa considerazione deve rimanere subor­
dinata alla cura della conservazione dello 
Stato, il mantenimento delle presenti istitu­
zioni con tutte le loro conseguenze ò adun­
que un dovere col quale non si può transi-

i ** 

i 
* t 

i 
I * 

{ 

i 

? 

i 

crebbe sino alla indomabile pazzia, ed allora 
cominciò a nutrire il progetto di una secreta 
fuga dajla Spagna o a faro tutti i prepara­
tivi por l'esecuzione, 

L'idea non era nuova per lui. Questa fuga 
da uno stato intollerabile di esistenza era 
stata di frequente 1' oggetto delie sue medi­
tazioni. Per mandare ad esecuzione il suo 
piano, egli aveva bisogno di una* grossa 
somma di denaro, e non ne aveva affatto. A 
Madrid il suo credito era esaurito; egli al­
lora spedì due de'suoi gentiluomini di anti­
camera a Toledo, a Medina del Canapo, a 
Valladolid e a Burgos, all'» ggetto di ottenere 
dei fondi; ma non ebbe- che sole poche mi­
gliaia di ducati, mentre secondo i su» i cal­
coli, gliene occorrevano pel viaggio almeno 
seiceutomille Spedi di nuovo a Siviglia uno 
de' suoi confidenti, con dodici lettere di cre­
dito iu bianco, segnate di sua propria mano, 
e con ordine stretto di secretezza e di cau­
tela ; mi sembra che questa missione non 
avesse alcun risultato. 

In seguito a che, mandò lettere d'invilo 
a parecchi de' suoi più accreditati grandi, 
perchò lo accompagnassero in un viaggio di 
tanta importanza. Quattro aderirono, altri r i ­
sposero in forma evasiva, ed altri spedirono 
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gore e eh' è incompatibile con un ritorno 
alle stipulazioni del Concordato. Ciò ammesso 
mi pare difficile che la Corte di Roma non' 
tenga conto essa stessa degli avvenimenti e 
non accetti, non già sotto forma di adesione 
che ciò non attendiamo, ma sotto forma di 
tolleranza, V esecuzione di disposizioni legi­
slative simili a quelle elio sono in vigore in 
altri paesi, senza che il clero vi ùccia op­
posizione. 

Indurre la Santa Sede a conformarsi alle 
esigenze della situazione così intesa, dove 
esser.», in ogni caso, la seconda parte del di 
lei compito. Ella potrà, signor-conte, assicu­
rare il Santo Padre, che 1' I. R, governo nutre 
sinceramente il desiderio di vivere in buona 
armonia colla chiesa, non appena questa non 
contesterà più allo Stato il diritto d'agire 
liberamente nella sfera delle sue attribuzioni. 
Ciò che chiediamo non ò, per quanto parrai, 
che sia in contraddizione coi prinoipii della 
Corte di Roma, giacché numerosi precedenti 
dimostrino che la Santa Sedo sa interamente 
adattarsi ad uno stato di cose ancora più sfa­
vorevole agli interessi della chiesa di quello 
che oggi lo sia negli Stati di S. N. imperiala 
o reale apostolica. 

Questi sono, signor conte, i punti princi­
pali sui quali chiamo la di lei attenzione. 
Dissipare tutti i dubbi o tutte lo illusioni 
che ancora possono esistere a Roma sulle in­
tenzioni dell'imperatore e del suo governo; 
far considerare le nuove leggi cime lattiche 
non si possono più distruggere; ottenere fi­
nalmente che la loro applicazione non sia in­
tralciata da un'opposizione che può far na­
scere spiacevoli conflitti, ma che ò incapace 
di modificare le risoluzioni dell 'I . R. governo 
— ecco i risultati che V. E. deve adoperarsi 
ad ottenere. 

Riservandomi di render compiute queste 
prime istruzioni a misura che se ne presen­
teranno le occasioni, oggi mi milito a queste 
indicazioni generali che bastano ad indicare 
lo scopo verso it quale tendono gli sforzi 
dell' 1. R. governo. 

Aggradisca, ecc. 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE, 17. - Il Consiglio superiore 
di agricoltura si occupa iu questo momento 
di modificazioni ad introdursi nel regolamento 
sul consumo del sale destinato all' agricol­
tura. [Nazione) 

— Una circolare del ministero della pub­
blica istruzione determina quali farmacisti 
possono tenere praticanti con effetto legale. 

E «si debbono essere privati insegnanti au­
torizzati,-ed avere la farmacia in città, che non 
conti mene» di 8000 abitanti. 

— E' giunto a Firenze da Napoli il ge­
neralo Pettinengo. 

MILANO. - Li Perseveranza dol 18 
scrive che dalla Giunta municipale perven­
nero alla prefettura le rinuncio di ufluiali 
della guardia naziomle, fra le quali si notano 
quella del maggiore generale nob. Luigi Pe-
droli e di tutti gii ufficiali addetti al suo 
stato maggiore; quelle dei colonnelli Visconti 
eonte Alfonso e cav. Villa Paolo ingegnere, 
dei maggiori ragioniere Molteui, nobile Ales­
sandra Greppi, Ferri dott. Giorgio, avvocato 
Filippo Mulazzi e molte altro di ' capitani e 
luogotenenti. 

VI 
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la lettera al Re. Il Principe disponeva pure 
altre lettere per il Ro, pel Papa, e peri 
Principi o" Europa, nonché ai principali odi-
cialicii .Stato, ed ai grandi di Spagna, da 
essere inviate non appena avesse lasciato 
Madrid, spiegando in esse le ragioni della 
meditata fuga, facendo la storia del mal trat­
tamento, e ponendo in chiaro tutte le cause 
di- doglianza contro il proprio padre. 

Con un carattere così imprudente e così 
fiero come quello del Principe era impossi­
bile che queste misure non arrivassero alle 
orecchie di Filippo, I preparativi di Don Carlos 
durarono parecchi mesi, e la circostanza che 
Filippo non abbia fatto alcun tentativo, co­
me un amoroso od accorto padre avrebbe du-
vuto per moderare il figlio, conferma la no­
stra opinione sulla durezza ed insensibilità 
del suo carattere. Con la solita sua doppiez­
za, egli non dava alcun segno di dispiacenza 
incontrandosi col Principe in pubblico od in 
privato. Anzi gli dimostrò lo stesso aspetto 
sorridente, quale ora solito dimostrare a co­
loro ch'egli stava per mandar a morte. Ed 
ò evidentissimo ch'egli di proposito lo lasciò 
correre alla sua rovina nella quale si era già-

incamminato. 
(Continua) 
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BA.RI _ Il 2 % Corr. di Bari continua 
a registrare i danni che le cavallette appor­
t a n o ^ Puglia. Neiruitìmd numero ci an­
nunzia ohe il cotone più precoce è stato coni-, 
lietamente distrutto nell'agro Barese. 

NAPOLI. — Il Gior. di Napoli dei 16 reca: 
Anche oggi gli esami liceali si sono con­

tinuati senza alcun disordine. 
Lo sedi orano custodite dalla guardia na­

zionale. 
ROMA.. — Si ha da Roma 14 luglio: 

Ieri sera'fu comunicata al papa la notizia delia 
morto di suo fratello, conte Gabriele Mastai 
ferretti, che soccombalo a Sìnigaglia in se­
guitò a'una caduta, nell'età di 90 anni. Egli 
era il capo della famiglia. Il papa no è ri­
masto afflittissimo, 

11 recente libro di Renan su 9. Paolo è 
alato deferito alla Congregazione dell'Indice 
e condannato. La condanna sarà sottoposta 
all'approvazione del papa. 

NOTIZIE ESTERE 
** i» 

FRANGIA, 17. — L'imperatrice ha elar­
gito in questi giorni la somma di 10,000 fr. 
alla società geografica. 

— Il sig. Rotrber, abbandonando le sue 
terrò di Cerrey, si recherà in lsvizzera non 
già in Germania. 

._- Si assicura che il generale Molli in et 
abbia intenzione di dare lo sue dimissioni 
da comandante in capo della guardia nazio­
nale della Senna. 

— La salute del signor di Montalembert 
è alquanto migliorata. 

— L'imperatore ricevendo giovedì a Saint-
Gloùd i deputali i cui poteri non furono an­
cora verificati, dichiarò loro di non poter an­
cora prendere alcuna risoluzione circa la ri­
convocazione del Corpo legislativo e che il 
nuovo ministero delibererà esso intorno a 
questo punto. 

— Leggesi nella France: 
Il principe Metternich ò di ritorno a Pa­

rigi da mai tedi scorso. Il domani ha avuto 
una lunga conversazione col signor Lavalette 
al ministero degli esteri. 

SPAGNA, — Gli effetti del federalismo re • 
pubblicano cominciano a farsi sentire. A Bar­
cellona furono affissi numerosi proclami col 
titolo: Qui'rra a Madrid] V'ha di più: il 
18 del corrente avremo costì la riunione dol 
congresso federa lo in opposizione al Congresso 
nazionale. Qualo anarchia! 
D'altra parte l'elemento Carlista si fa sem­

pre più minaccioso specialmente a Cordova, 
Vittoria e Pamplona. 

— L'ambasciatore spagnuolo a Londra. 
Passare, ha dato le suo dimissioni, esso vorrà 
rimpiazzato dal signor Villanauve ambascia­
tore spagnuolo a Vienna. 
-RUSSIA. — Notizie da Varsavia prove­
nienti da buona fonte, annunziano che il 
principe di Gorciskofi ha formalmente riget­
tata la domanda fata dalla Corte romana per 
ottonerò ai vescovi di Russia la autorizza­
zione di prendere parte alle deliberazioni del 
prossimo Concilio ecumenico. 

— Il ministoro russo delle finanze ha in­
viati a Varsavia degli impiegati coli' incarico 
di liquidare l'amministrazione finanziaria del 
regno di Polonia che ha cessato di esistere 
anche ufficialmente il 13 corrente. 

MORAVIA. — Il Waud ha per dispaccio 
da Biiinn : Gli operai scioperano, attendendo 
rinfòrzi armati dalla campagna, per rinno­
vare i disordini. L'artiglieria e consegnata ; 
ieri comandava Ramming stesse. Nella via 
Francesco Giuscipe si veggono ancor oggi 
chiaramente striscio di sangue, e nella casa 
le tracce delle palle. 

ciliaeione, riguardo alla qualo la soienza e 
la pratica non hanno ancor profferita l'ultima 
parola, veniva svolta del cav. Zanella con 
eloquenza pari alla dottrina. 

L'Egregio Lettore, abbandonando le va­
ghe astrazioni, attenevasi ai fatti e, colla 
logica irrepugnabile di copiosi dati statistici 
conchiudeva perchè nella riforma della leg­
ge sul procosso civile del regno venisse san­
cito il principio del forzoso esperimento di 
conciliazione. 

Facciamo voti perdio il coscienzioso la­
voro dei cav. Zanella venga dato alle stampe, 
e così ne traggano lume gli studiosi, o venga 
esso preso in maturo esame nella futura 
tanto desiderata revisione della nostra legge 
processuale in materia civile. 

ItlecvfaBXftO in questo punto la seguente 
lettera : 

pregiatissimo Signor Direttore 
del (iioinale di Padova. 

Lessi nel n. 175 del di Lei reputato gior­
nale la lista di quelli, che dalla fiducia dei 
loro concittadini furono chiamati a fungere 
l'onorevole incarico di Consiglieri Comunali, 
e fra quei nomi trovai segnato anche il mio. 
Io prego quindi la di Lei gentilezza a vtler 
inserire nei di lei giornale siccome in causa 
delie in Ite mie occupazioni e del non sen 
tirmi all'altt'Z/.a del mandato, io mi trovi ob­
bligato a declinare un tanto onore nell'alt stes­
so che porgoi miei sentiti ringraziamenti a tulli 
quelli, elio mi ai testarono la loro stima fa­
vorendomi del loro voto. 

Mi creda con tutta considerazione 

— " - - * ' - » * * « 
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CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

Oggi «ol tronco fem o v i a r i o delle ore 
3 1{2 riparte per Firenze il nostro prefetto 
comm. Gadda, attuale segretario del ministero 
dell1 interno, e il cui arrivo fra noi abbiamo 
ieri annunziato. 

Soc i e t à «SU Kl i i r lgnr i idcnKi i . La sera 
del 16 corrente ebbe luogo la lettura, già 
da noi annunciata, del chiarissimo cav. Giu­
seppe Zanella, presidente di qnesto tribù • 
naie. 

Il concorso fu scelto e bastantemente nu­
meroso, e l'adunanza U onorata dall 'inter­
vento del nostro sindaco e di cospicui rap­
presentanti dell'università, della magistra­
tura e dol foro. 

La questione sulla preferenza da darsi 
all'esperimento libero od obbligatorio di con-

Padova 19 luglio 1809. 

3£iac«ita eli 
onta alle leggi 

I 

migliori che 

I 

Li Lei devotissimo 
FRANCESCO RIZZETTI. 

u n e ostri o s o 1. Perchè in 
municipali molti vanno con 

cesti e fagotti voluminosi, con sacchi, ruo­
tatili ecc. ecc. tanto pei marciapiedi come 
so ito i portici ? 

2. Pei che Padova è così infesta di accat­
toni clic non e' ò via dove si possa girare 
liberamente, sona1 essere importunati, e peg­
gio ancora ne'luoghi di pubblica riunione? 

3. Perchè al Don Carlo della prima sera, 
rischiarato nel balio ed in fino alla sortita 
di Carlo V con una luce bianca, stabile e bril­
lante, hanno sostituito in seguito dei fuo* 
chelti tremoli e fumanti a guisa delle pan­
tomime del Chiarini ? 

La soluzione a chi tocca. 
Ior8 ti seva in Piazza Vittorio Emanuele 

abbiamo rimarcato un afiluenzà straordinaria 
di persone di ogni classe invitate a quel ri­
trovo stupendo sia dal bisogno di una boc­
cata d'arni con questi ardori canicolari, sia 
dal des derio di rallegrarsi collo armonie 
della banda del 35 reggimento, che, a detta 
dei più intelligenti, è una delle 
si | ossane u lire. 

Tutte le carrozze si fermavano per udire 
quella brava musica, e la f ala riboccante sa­
lutava con battimani ed applausi vivissimi 
la pei fotta esecuzione dei pezzi. Facciamole 
nostre congratulazioni col maestro, e con 
quei musicanti che si abilmente lo secondano, 

li,e «Umtirtftc* «13 fi* si l i b i l e : » &&t:Mre*&a 
operarono i seguenti arresti : 

M. Maria lavandaia pur furto di lingeria 
in danno di G. B. 

C N. per ferimento nella persona di B. P. 
M. O. per contravvenzione alla speciale 

sorveglianza. 
F. G. di Mantova per disordini e per 

mancanza di recapiti. 
AiBs&aiBiviuii&o con piacere che in que­

sti giorni fu stabilita in Venezia, una lab 
brica brevettata di smalti d' oro , d' argento, 
colorati di calcedonia o generi affini, nonché 
di lavori in mosaico ed in tarzia. Questo sta-
biiimeuio surse tra noi per opera dei signori 
Bastano o Candiani che da molti anni colti­
vano questo ramo d'industria, e coli' inter­
vento ili benemeriti concittadini animati sol­
tanto dal desider o di vedere tra noi avvan­
taggiata un' arte, che può immensamente gio­
vare allo sviluppo economico del nostro paese, 
e che torna di sussidio e di lustro all'arte 
edilizia, monumentale, decorativa e ornamen­
tale. A questo proposito dobbiamo ricordare 
come lino dal 1859 il nostro concittadino cav. 
Candiani, con vera abnegazione fu il primo 
a dare sviluppo a questa nobile industria che 
trovavasi dimenticata. Ora egli, operoso per 
natura, ebbe il saggio pensiero di trovarsi per 
compagno il signor I. Bassano , persona già 
nota alla quale il paese andò già debitore 
dello slancio industriale delie conterie e che 
da tanti anni è il sostentamento giornaliero 
di numerosissime famiglie. 

La ragione sociale correrà : Bassano Ca?i' 
diani e Comp. 

1 mezzi necessarii per coltivare una simile 
industr ia le relazioni opportune, l'esperienza 
necessaria, e le non indifferenti facilitazioni 
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che si possono accordare, assicurano l'esito 
dell'impresa. Sia questo un esempio efficace 
per animare i nostri concittadini ad appog­
giare V industrie nella nostra Venezia, unico 
mezzo oramai di redimerla economicamente. 
Frattanto mentre ci riserbiamo di ritornare 
su questo argomento, facciamo le nostre con­
gratulazioni alla nuova Ditta, indirizzandole 
una parola di meritato elogio. (La Stampa) 

T e r r e m o t i e f e n o m e n i m e t e o r o l o -
« l e l . -— Alcuni in Modena notarono una 
lieve scossa di terremoto circa le ore 2 pom. 
del 14 corr. -

La Gazzetta dell' Emilia racconta che la 
mattina stessa alle ore 5 1[2 una lieve scossa 
di terremoto Ix sentita da molti ih Bologna. 
Affermasi fosse assai lieve e della durata di 
tre secondi circa. Il sismografo dell'Osserva­
torio, strumento assai imperfetto, non diede 
alcun segno. Dicono che alla Porretta fosse 
assa più forte. J 

Da Napoli si ha che gì'istrumenti dell'Os­
servatorio del Vesuvio segnalano nuove agi­
tazioni nel!' interno della montagna. 

La Gazzetta di Verona contiene la s e ­
guente lettera ricevuta da Torbole sul lago 
di Garda : 

+ 

. . . . . . . Non si sa come, ma qui da 
noi da qualche tempo la natura in generale 
non ò più quelli d'una volta, e in quest'anno 
particolarmente si vanno osservando dei fe­
nomeni che fanno strabiliare un buon osser­
vatore. 

» Da mattina a sera tu vedi le cima e le 
gole dei monti avvolte in una densa e calda 
nebbia che difilo ulta la respirazione : gli 
animali che si trovano ira quelle plaghe ven­
gono assaliti da un'inerzia senza pari, urlano 
di continuo, tengono bassa la testa nò hanno 
voglia di mangiare. 

» 1 boschi stessi non paiono più quelli. 
Senza che spiri un filo d'aria le cime degli 
alti alberi sono in continua agitazione. Né 
queste sono illusioni mie, ma bensì fatti con­
statati dai distinti botanici di qui che anche 
essi sono maravigliati. 

» Ieri poi verso le 11 di notte si sentirono 
lievi detonazioni sul monte Baldo. Alle 12 
scorgevasi un punto lu nihoso nel cielo che 
dapprima sembrando immobile avanzavasi di 
poi rapidamente da Nord a Sud facendosi 
sempre più grande. Cadde non si sa dove, 
ma ì contadini mi dissero che prendendo la 
via Verona a San Vigilio si spense detonando. 
La forma era sferica, sembrava grande come 
il sole. » 

che le sue lezioni, per quanto ascoltate in i ìP 
lenzio, erano poco intese dai suoi ammini-* 
strati.» (Corr. del Lariof 

. DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia, Stefani) 

PARIGI, 18. — I «tornali francesi oonsi> 
dorano il nuovo ministero come un ministero' 
transitorio; la France dice che nulla fu fi­
nora deiiso circa la convocazione del Corpo 
legislativo. Segrès, Ollivier, Falhoust ricusa-*s 
rono le proposte loro fatte, esprimendo per£ 
l'intenzione di appoggiare il ministero. 

— 19. - Un decreto in data di ieri no-' 
mina Vaillant ministro della ca-ja dell 'Impe­
ratore. Notizie dal Paraguay ree»no che gli 
alleati dominano le ferrovie Villaricca, e do­
vevano attaccare Asuerra. 

NOTIZIE DI BORSA 

Parigi 
Rendita francese 3 0ÌQ. . . 

» italiani BÒ'iq. . . 
(Valori diversi) 

Ferrovia Lombardo Venete . 
Obbligazioni . . . . . . . . , 
F« ITO vie romane. . • -. . 
Obbligazioni . . . . . . 
ferrovie Vittorio Fammelo . 
Obbligaz. ferrovie meridionali 
Ottinb o siili' Ita ia . . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obblig. della regia tabicchi. 
Azioni » » » 

Luglio 
10 

71 75 
55 15 

515 -
243 -

54 -
131 -
ili») -
1G5 

Sil'8 
238 -
427 -
633 -

17 
71 80 
55 30 

560 — 
248 W 

130 50 
160 — 
105 -

235 — 
428 — 
037 — 

Cambio su Loalm 
Vienna 17 

Consolidali in eie si 
Londra 17 

. . . . 931[4 
BORSA DI FIRENZE 

19 luglio 
Rendita 56 95 50 90 
Oi'O 20 57 20 55 
Londra tra àam 25 80 25 32 
Etttaota tre mmi ÌG3 27 103 22 
Obbligazioni regi•% tataotihi 443 — 442 — 
azioni » » 050 50 t50 — 
Prestito nazionale 80 25 8015 
Nominili 19 70 

Bortolameo.Moschin gerente responsabile. 

r*$sUi«18c«» ggesuUica. — La famosa 
compagnia di Gesù ha pubblicato testò il suo 
annuario. Risulta da questo documento che 
dal 1844 il numero dei suoi membri si è 
raddi ppiato, contando 4139 membri, fra tutte 
lo parti dol mondo, noi 1844; al presente ne 
ha 85S4. 

Ma ciò che è più grave si è che in questo 
minacciante aumentò la Germania, la Fran­
cia, l'Austria e il Belgio si sono particolar­
mente distinti. Mono male che non e' entra 
l 'Italia! Però dei gesuiti ce ne sono tanti 
anche qui con cappellone e senza. 

(Piccolo Giornale) 
* 

Ostino ili S u e z — Togliamo dal gior­
nale V Istmo di Suez : 

L'inaugurazione ofùciale deli' apertura del 
Canale di Suez avrà luogo il 17 novembre, 
I bastimenti di commercio o di guerra che 
porteranno i visitatori non pagheranno nes­
suna tassa di transito. Dovranno trovarsi al 
più tardi il 10 novembre a Port-Said; pas­
seranno il canale da Port-Said al lago Timsal ' 
il 17; resteranno il 18 avanti ad Ismailia 
ove il Khedheui darà una festa, e il 19 tra­
verseranno i Laghi Sitati per entrare lo stesso 
giorno nel Mar Rosso. 

IJSI S|i Segnar.! «HI e d e l l o S t a t u t o . — 
Raccontiamo un fatto vero e genuino quale 
ci viene riferito: «Un giovine conte, sindaco ( 
d' un piccolo comune del Friuli, pensò di so- ! 
lennizzare il giorno dello Statuto con qual- \ 
che cosa di utile come si usa generalmente. 
Sostituì i fanali della sua carrozza con due 
bandiere nazionali e fatti attaccare i cavalli • 
andò a collocarsi dinanzi alla chiesa nei mo­
mento che la gente sortiva dalla messa. Co­
minciò a chiamarsi intorno i contadini, ed 
aperto un libro si pose a spiegar loro lo Sta- , 
tuto fondamentale del Regno. Non si può ne- 1 
gare che il pensiero Lsse altamente pratico. 
I contadini pendevano intenti dalle sue lab­
bra ; quando a un tratto una donna rompe 
la folla, si avvicina alla carrozza, tira per ! 
1' abito l'oratore della Costituzione e sbar­
rando la bocca colle due mani gli dice: «Veda 
oh' ò l'ultimo a dritta quello che mi fi male.» 
II nostro sindaco rimase un momento inter­
detto. — La donna lo aveva pigliato per un 
cavadenti. Egli senti tutta la forza di quel- ! 
P equivoco, fece sferzare i cavalli persuaso ' 

Nessuna malattia resiste alla dolce RISTA «* 
LENTA. ARABICA DU BARRY, che guarisce senitù 
medicine, nò purghe, nò spese, le dispepsia 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, atf* 
dita, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, » l~ 
tichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni cf-
sordine di petto, gola, flato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, oe«r 
vello e sangue, 60,000 cure, comprese qne/J* 
di S. 8. il Papa, del duca di -'luskow, e doli» 
Sig.ra Marchesa di Brehan, ecc., ecc. Più nu­
tritiva della carne, essa fa economizzar* 5$ 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatoleS 
1{4 kil., 2 fr. 50 e.; I Idi, 8 fr.; Js> kit., 6Ì 
fr. Du Barry e Cìa., 2 via Oporto, Torino. e<§ 
in provincia presso i farmacisti e droghieri 
La REVALENTA AL CIOCCOLATE agli stessi prez&l 
costando incirca 10 Centesimi la taz&a. 

IL SISTEMI MU.YCIPALB M l i l M 
E 

la legge comunale italiana 
STUi>I COMPARATIVI 

DI 

PIETRO MANFRtN 
(già deputato al Parlamento Nazionale) 

VOLUME I. 

LA COSTITUZIONE COMUNALE INGLESE 
Si vendo in Padova alla Libreria Editrice 

SACCHETTO al prezzo di L. -4L. 
1. pub. n. 303 

<*^u<*ftr-^w»HNàA#i»i^t\r*»tj*n«fr,iM^iJri 

Vendesi alla Libreria Sacchetto 

Tavole Logaritmi 
dei numeri naturali dall' 1 al 101000 

dei Seni, Coseni, Tangenti e Cotangenti 
con un Trattiti» 

di Trigonometria Piana e Sferica 
del prof. G. S I M U I U I 

3a edizione riveduta e corretta 
prezzo it. L. 

PROSE E VERSI 
LETTI 

da alcuni studenti dell'Università di Padova-
pel IV0 contenario di 

N I C O L Ò M A O r i I A . V E U U : 
Prezzi cent. 60 

H^AB 



GIORNALE DI PADOVA 
i* 

COMUNE D! CA MPODARSEGO 
Elezioni ami Minisiratlvc. 

IiA GIUNTA MUNICIPALE 
Visti gli art. 40, 4.0, e 119 della legge co­

munale e provinciale , , , 
l Notifica 

Che le elezioni fimministrative seguiranno 
in questo anno àì'/e ore 9 ant. del giorno di 
lunedì 26 corr. n'jl solito locale della Scuola 
Comunale di Carapodarsego, e che qualora le 
relative operazioni non avessero termine in 
detto giorno sa.ranno le stesse continuate noi 
giorno immediatamente successivo fino al lo-
xo compimento. . . ' 

Avverte che la lista elettorale amministra­
t iva, riveduta e deduttivamente stabilita tro-
Tasi depositata nella stanza dell'ufficio muni­
cipale e potrà consultarsi da chicchessia in 
oiascijn giorno e nelle ore d'ufikio fino al di 
della elezione. Dovrà perciò ogni elettore in­
scritto nella lista pre sentarsi prima dell' in­
dicato giorno alla segreteria del Comune per 
ritirare il proprio certificato d'iscrizione* 

Avverte altresì che sono da eleggersi tre 
consiglieri comunali ed un consigliere provin­
ciale, per cui in separata scheda ogni elet­
tore dovrà designare il nome del corrispon­
dente numero ai eliggihii. 

I consiglieri che v^nao a cessare dal loro 
sfflcio soue rieleggibili. 

Campodarsego, 4 luglio 1869. 
Per la Giunta municipale 

li Sindaco 
G i o v a n n i dott. F i n o c c h i 

43 pub. n. 301) ' 

AVVISO 

LA PRONTA DISTRUZIONE DELLE ZANZàRE 
si ottiene infallibilmente dai . ;. 

Conopìrofori o Chiodi fumanti 
che si preparano e si vendono 

' nella farmacia di 
JE«J€JKWM> Fl lAf tCKSCOM 

alla Sirena in Fadova. 

*S % 

A 

L'efficacia mirabile ormai nota di tali Coni, 
il grato odore che sviluppane bruciando, e la 
modicità nel prezzo ne stabilirono tanta r i­
nomi! nza da farne qui, ed altrove, uno smercio 
considerevole. 

Si vendono a centesimi c i n q u e l'uno ac­
compagnati da analoga istruzione, e si spe­
discono ovunque in seguito a regolare com­
missione. (6 pub. n. 293) 

* I 

]n vecditaalla Libreria Sacchetto. 

LÌNSEGNAKATO AMIST1C0 
ì i \ • t NELLE , 

ACCADEMIE Di BELLE ARTI 
E NELLE LÌ ' 

SCUOLE ED ISTITUTI TECNICI 
DEL REGNO D'ITALIA i 

V l 

e*. 
: DI , 

P I E T R O S E L V A T I C O 
Prezzo L. 1. 

ì 
i 

i 

4 * 

t 
• * . 

' 

SALUTE ED ERG 
restituite senxa purghe, nò spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

I 

. t 
I r 

% 

, DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
dsftrisse radiealwente le «attive direction! (diipepiie, gastriti) nourafcie, stitichezza ab» 

***•» «J&orroidi, glaedole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolarne a, 
; «rafisM, addita, pituita, omierania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidawe 

Mwth « k-iexie, gra&ahi, spasimi ed tauammasiona <ii stomaco, dei visceri, ogni disordi a 
•«•t j«f *1»i nervi, iaaex&fcr&net mucose e bile, inionnia, tosse, oppressione, asma, catarro bros i 
w«Wj *i»i> (eossscnjaxioae) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gnoti a 
fsfoivre, isteria, tizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi cole-
Hmsutansa di frw&essa ©d( energia. Essa ò pure il corroborante pei fanciulli deboli o per W 
:$&mm dì ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il p reso 

a» la aì|i»J rliaedil s «caia meno di UB cibo ordinario, à 

ì 
i 

*"* 

A 

> 

• j 

Owa Jfc 65,184 brunetto (circondario di Mondo vi) il 24 ottobre 1866. 
». • La posse assicurar® che da due anni usando questa meravigliosa RBVALKNTA, non 

•iitaità® più alea» toeosaodo della veeehiaia, né il peso del miei 84 anni. 
tre lai® #am&e diventarono forti, la mia vista non ohiade più occhiali, il mio stomaco 4 

tf.pfcM&o come a 30 anni, io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito aia, 
«BKfoti» faeaie viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria, 

D, Pietre fastelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di P r u n e t i 
&a «ijf, alarono»» di Brehanf di SiiTTR anni di battiti » nervosi por tutto il corpo, indi 

$$0ltym*t inflonni* ©d af itazioai nervose. ,. v 

*#«•« Jf. 41,314. Gateaore presso Liverpool 
«ara di dieei anni di &Upepti& e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman, 
mt® si*. Barry da Barry C; Dura Jf. 69,481 Firenze, li 28 maggio 1867. 

jfaft pi t di due aa»i? «he io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pt 
mmutì* spossatezza di ferzo, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot , 
tal «sìa© presiedevano alla mia cura: or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agi e* 
flfàgémii una disppetenza ed uà abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
;!*>* |Hiiitosissimtta Revalenta. della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effeCt 
girl i a asaolutameute tolta da tante pene. — Io le presento, mio caro signore, i miei piti 
08mxi ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io <u òa 
;$d staneherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry * 
$" mlm rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

•-—-Sua riao»o»eonwjB«ima serva \. Giulia Levi 
gf, K#,Cfcl,'il sif. Duca di Pluskow, maresciallo di «orto, da una gastrite. — N. 62, 47 

m>l%U Komaine ées ilìe» l^acna ^ Loiis.). Dio sia benedetto 1 — M. 66,428: la bambina <i« 
33%-. ìW,h, Boaino» segr^eoiuunaie di La Loggia f Torino) da una orribile malattia di con su 
I P M I ' - ' ^ 46,SI0: U eig.Mai'tinjdottore in medicina,da una gastralgia ed irritazione deli 
tHftjltaao the lo faceva vomitare ìb o 16 vclte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,4'<£. 
I fJtf.'Baldwin, dal più logoro s4ato di salute, paralisia delle membra cagionata da ècoe*£-

éì 0ievontù. • | ' ' ' , ' ' 
$ffl#a BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di 1T4 di chi-

,# %mt li» «hiL fr. 4.60, 1 chil. fr. e, S #hil. e l\X fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 1S chil. fr. 6 5 -
sswfà* vaglia postale — ,' . , 
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L« I I U L I H T A AL G I O C G O L A T T E 
&M sfimsl prezzi. ; . 

deposito — In PADOVA: presso ì?t*tfce*ft « H s c v e farmacia reale — 
%i>»H5*«fi /armacisti *- VMiOi:A.v Fasoli — Frissi faim. — .VfiHlÓfiUt fouci. 

n 

i 

filai b e r t i &«*-
(94 p. n. 31) 

«HHDMI »<uak 

\. t 
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ti ec 
del farmacista D E L O R E N Z I 

successore a &cndeliai*i Porta Borsari 
\ , 

Stroppo infallibile contro la t o s s e 
Infezione vegetale contro le g o n o r e e le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le JPOL s a l o t t i . « e » c3Ll 

Deposito in fadova — presso il gig. Cornelio farmacista all' Angelo e Giacomo 
stoppato farmacista al Leon d'oro, Prato della Valle. 79 p. n. 28 

e 
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Dlc lo f t è s l iuo 
Anno 

d'esercizio 
• V A . I 

Importazione 

CARTONI 
B*V-"« 

Stabilimento proprio 
di 

prove precoci 

( r • ^ 

Anno Quarto Coltivazione 1870 
• t 

i ; ; • f * 

La Ditta Havl<lc 'Vl^aiiò dì I I C M I I I R in Milano, via Brera, N. 12, previene dì avere 
alle condizioni fissate nella sua Circolare 20 febbraio 1869 aperto una nuova sottoscrizione 
per l'acquisto Cartoni Giapponesi col pagamento per ogni Cartone 

di L. 31 all'atto della sottoscrizione 
> 4 nel mese di Giugno p.v. ed il saldo alla consegna. 

Per le Sottoscrizioni dirigersi r" 
presso i sigg. EREDI DI A l i n i m o CJascs in Padova. 12 p. n. 253 

P I L L O L E ED U H G 1 1 E H T HOLLOWAY 
1,4- B»ìliole d i H o l f o w a y 

Sono ii più nobile rimedio conosciuto nel mondo 
intiero. Tutti i disordini del fepaio e dello sto­
maco cedono prontamente alla benefica loro in­
fluenzi!. Fsse Pillole invigoriscono e risi orano 
aila salute le più debilitate cóstitulziotii, ccri'eg-
gono tut e ie impurità del sai gue, provengano 

_ esse dalla vecchiaia, imprudenze del a gioventù 
intera perr.ru a 0 r.ltre cause e t so no1 .di fatti un'ottima medicina generale per miei 
tut t i i malori a' quali è s f f e f o il genere umano. Contra le malattie de' fanciulli e 
delle femmine, dette Pillole sono veri specifici. 

ItaguciBio «II OoIIoway 
Questo impareggiabile r«rativo, ; firegandore il corpo, penetra in tutto il sistema (anche 

) I ] 1 ; 

** 

gotta/reumatismo e tutte le malattie della pelle. 
Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. 

Le Pillole ed Unguento di Holloway si vendono in scatole e vasi presso il medesimo 
autore il professore HOLLOWAY, Londra, Stiand, n. 244 —Firenze, F. Pieri— Ni polì, 
Pivetta e comp. — Milano, Bertarelli G. di Tommaso — Torino, L. F. Ronsani — Ge­
nova, G. Br-uzza — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, C.Bonana —Savona, L. 
Albegan — Trieste, J. Serravano. , , ,, ,,, ,63 p. n. 19 
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Olio di 

MEMORIA 
siili' 

erluzzo 
JODO-PBRRATO 

di 
J. SERRAVALLO 

tanto caratteri tìsici dilferen olt»u«ers elio so» 
riscontrano comunemente nell'tit3, di uell-
luzzo spacciato in altre officine. qo g-

A norma del rispettabile ceto mem mpoO? 
giungerlo, che ogni oncia, pari a gra iodeii-
del glìcerolio in discorso, contiene e o5 Ote 
mente grani duo, pari a 10 centigrammi di 
ioduro di ferro. Ed al medesimo domando ve­
nia, so mi permetto di entrare nel campo 
delle discussioni fisiologiche, coi tentare di 
spiegare il modo d'agire di questi farmachi 
sull'animale economia. 

È not« la proprietà che godono'nain gene­
rale, in modo più 0 meno attivo, nsttteleso 
stanze grasse dì appropriarsi e fissare Tossi 
gene dell'aria atmosferica, fenomeno conoscili 
*- — ' " ""'*- il nome d'irrancidì-

Nell'annunziare il mio OBSo lefianco BMC-
diciannlc d i f e g a t o d i M e r l u z z o p r e ­
p a r a t a a f reddo* là dov'io spiegava il 
suo modo d'agire sull'animale economia, di­
cevo che, i principj minerali iodo, bromo, 
[fotforo, intimamente combinati con questo)to generalmente sotto 
]ff licer olio, trovansi in una condizione tran si-line rito. Tale operazione complessa non si eilema 
itoria fra la natura inorganica e l'animale, eUenza un previo cangiamento di aggregazione 
'pertanto più facilmente assimilabili, e quindi»molecolare dell'ossigeno in virtù del quale 
di più efficace e più sicura aziono terapeutica;questo gasse acquista un potere ossidante 
in tutti que' casi, ove occorre 0 correggere (energico, quale appunto olire 1' 0x0110. È 

! 

i 

la naturale gracilità, 0 combattere dispo­
sizioni morbose, 0 riparare a lente soffe­
renze dell'apparato linfatico glandulare od 
a conseguenze di gravi e lunghe malattie. 

Lo stesso ragionamento è applicabile anche 
all'Olio di merluzzo l o d o - f e r r a t o ; con que­
sta differenza, che se quello ò più conveniente 
nelle condizioni morbose a lento decorso, che 
non devono 0 non possono essere attaccate 
con mezzi curativi di azione energica, questo 
è indicato in tutti i casi a decorso p i ù aeeito 
e nei quali urge di r i f o c i l l a r e l a mut r l -
Iz lone I»t»£ueMte ed I n t r o d u r r e **»L*I 

j torre**te d e l l a ei!rcolasBloMe.«*aé'g;*w-
j re iiifcMfceru d i e l e m e o O , a t t i a g,èjtM> 
r a r e I g i o l m l i r o s s i d e l s a n g u e e a d 
a t t i v a r e eos i sofi2eeita»fteMte l a feiMB-
z l o n e r e s p i r a t o r i a e p e r eoiiiycgucBB-
z a «ma p i ù p e r f e t t a e eosispleta saai-
^«•ilieaasloiBe* 

ìaraenie invisi; cu in taie staio vtwgunu pal­
ati a contato della vasta superficie del cavo 
olmona'e, ove sotto influenza dell'alta teui-
eratura e dell'umidità che vi dominano, il 

noto ancora, che i arassi poco 0 niente ven­
gono scomposti nell'apparato digerente, ma 
passano nel torrente della circolazione venosa 
in istnto d'emulsione, eh'è quanto dire estre­
mamente divisi; ed in tale stato vengono por-
iati 
P 
peratura 
mutamento dello stato allotropico dell'ossi-
gene e là successiva ossidazione sono istan­
tanei. Gli I o d u r i godono essi pure di tale 
proprietà, cosicché vengono comunemente 
impiegati come reativi sensibilissimi, per i-

Ho pure in quella occasione dimostrato la 
prestanza dell'Olio b i a n c o medicinale sulle 
comuni qualità commerciali. Tale superiorità 
gode pure il mio nuovo Ol iò d i racrluzxo 
l o d o - f e r r a t o , perchè preparato esso pure 
Q<>1 b i a n c o anziché col bruno, il quale è 
sempre una mescolanza di olj di varia a-
tura, opperò più o meno inquinato di materie 
'ìstranee, e spesso nocive. 

L 'Olio d i ! tner luzzo l o d o - f e r r a i o che 
io esibisco ora, saturo com'è della m-ezioaalneUa speranza di recare giovamento alla suf-
prepamzione di iodio di ferro, offre per-iferente umanità. 

Deposito generale a Triesto: J. SERRAVALLO — Padova-. C o r n e l i o f a r m a c i a a l -
r n « e i o - Lcgnago: Valori -Vicenza - Pranzo ja: Fiosso - Dis^ : Kòvtgoi Valeri. 

seop 
allotr 

>rire quando simile cangiamento 
tronieo avviene Uoll'atmosféra e 

tli stalo 
che ne cài 

conda. 
I glicerolj, in generale e quello di merluzzo 

in particolare, attivano quindi la funzione 
respiratoria, per la proprietà che hanno, di 
tramutare l'ossicene neutro in ossìgeno attivo, 
ìd il g l ì c e r o l i o d i I n d u r o d i f e r r o gu le 
di questa proprietà in un grado più rinforzato. 

Se tale mia maniera di spiegare l'azione >li 
questi farmaci, corrisponde, come panni ia-
dubbiamente, al fatto, il campo delle sue ap-
licazioni terapeutiche viene ad ampliarsi di 
molto. 

Ai medici l'ardua sentenza: a me basta di 
fave re tentato dì sollevare un lembo del denso 
velo che copro le operazioni della naturi. 

S/MXi>ltilL& ALLA. LlbRtìKlA JìiULTtUUIU «ACJUliilllTu 
. r 
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L ' «MBEfi8^ de i prof. TWIl AXXA 

LÌ lb& 
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Prezzo Lii*e 
Tip. bacchetto 
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